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Bologna 
«P2, servizi 
e neri dietro 
la strage» 

IBIOPAOLUCCI 

••BOLOGNA. La strage come 
strumento per congelare gli 
equilibri politici del paese. Il 
grande contesto di questa tra
ma, sfociata ne! massacro del 
2 agosto 1980. e dato da quella 
associazione eversiva vista co
me congiunzione di uomini e 
di gruppi terrorìstici di estrema 
destra, che avevano come 
punto di riferimento la loggia 
VI di Lido Gelli, il SISTIÌ devia
to di Sanlovito e di Pazienza, le 
organizzazioni di Online nuo
vo e ài Avanguardia nazionale 
di Paolo Signorelli e di Stefano 
Delle Chiaie. 

Questa, in estrema sintesi, la 
tesi sostenuta dai legali della 
parte civile al processo per la 
strage alla stazione di Bologna. 
I! programma di Celli, teso a 
stabilizzare il quadro politico. 
e del resto proclamalo a voce 
alta dopo i successi elettorali 
del Pei del 75 e del 78. È allo
ra che il «venerabile» richiama 
all'ordine generali e ammira
gli, alti magistrati e uomini po
litici, banchieri e giornalisti, 
tutti iscritti alla P2, per solleci
tarli ad agire, ognuno nel pro
prio settore, per respingere il 
pericolo comunista. 

È sui vari punti di questo cri-
minale programma eversivo 

, che insistono, nel corso di va
rie udienze, gli avvocati Fran
cesco Berti, Carlo Federico 
Grosso. Paolo Trombetti, Gui
do Calvi, Pino Giampaolo e 
Laura Grassi, nonché l'avvoca
lo dello Stato Fa usto Bald i. 

•Sono dicci anni - ha detto 
Laura Grassi - che sosteniamo 

' questa battaglia. È un pezzo 
della nostra vita. È sulla nostra 

, pelle che abbiamo vissuto gli 
, inquinamenti e le deviazioni, 

finalizzate a ritardare il commi-
; no della verità». Ultimo colpo, 
: quello inferto dall'avvocato 
; Roberto Montoni, convertitosi 

repentinamente alla tesi del
l'innocenza di Celli, per dele-

' gi.umarc la sentenza e i magi-
> strati che l'hanno emessa. E 
. tuttavia, sia la sentenza di pri-
< mo grado sia la requisitoria del 
! procuratore generale hanno 
't latto chiarezza sulle gravi re-
' sponsabilità di esecutori della 
: strage e sugli organizzatori. 
: Forte la denuncia di Guido 
i Calvi contro la mancata cstra-
' dizione di Gelli. É uno scanda-
1 k>. dilani, che le autorità etveti-
> che abbiamo concesso, ne-
i gando l'estradizione, una im-
, punita di fatto al «venerabile» 
! della P2. 
' Dalle figure centrali di que-
> sto processo hanno parlato 
I Trombetti e Giampaolo. La fot-
i gorante carriera di Pazienza al-
, l'interno dei servizi segreti è 
, stata riproposta con sferzante 

efficacia. Francesco Pazienza 
I intrigò per coprire • veri re-
! sponsabili degli attentati e per 
i deviare il corso delle indagini. 
. È lui, infatti, assieme al genera

le Musumcci, al colonnello 
I Belmonte e a Lido Gelli, che 
: deve rispondere della colossa-
I le manovra depistante, che 

comprendeva la valigia imbot-
. Ma di documenti falsi e di armi 
r ed esplosivi (atta trovare agli 
'inquirenti sul treno Taranto-
>, Milano, subito dopo la strage. 
,.' E, la prova principale, questa, 

per dimostrare la sussistenza 
t, di una associazione sowersi-
., va, che operava prima per pro-
• grommare gli attentati e sec-
-, cessivamente per coprire gli 

esecutori. 

Due avvisi di garanzia al presidente 
e al direttore generale 
Altre diciotto persone denunciate 
per inquinamento dei pozzi 

Oggi il Consiglio comunale discute 
le dimissioni degli assessori psi e de 
Il Pei: «Piuttosto che la paralisi 
meglio le elezioni anticipate;» 

Napoli, acquedotto sotto accusa 
Due avvisi di garanzia per Inacqua nera» di Napoli. 
Li hanno ricevuti il presidente e il direttore generale 
dell'acquedotto. Oggi, intanto, il Consiglio comuna
le discuterà le dimissioni degli assessori psi e de, 
che hanno di fatto aperto la crisi in Comune. Per il 
capogruppo comunista, Aldo Cennamo, «ai tempi 
lunghi e alla paralisi è preferibile lo scioglimento del 
Consiglio comunale». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MARIO RICCIO 

Il corteo di martedì davanti al Maschio Angioino 

• • NAPOLI. L'acqua gialla e 
melmosa ha fatto traboccare 
tutti i mali della città. Una città 
al limite del collasso per re
sponsabilità di un pentapartito 
- in Consiglio conta una mag
gioranza di SO seggi su 80 -
che ha dimostrato di non sa
per governare nemmeno l'or
dinario. Ultimo esempio, la 
tormentata vicenda della «Li
nea tranviaria rapida» che pro
prio oggi doveva essere inau
gurala. E invece il ministro dei 
Trasporti ha negato l'autoriz
zazione per motivi di sicurez
za: la stazione sotterranea di 
Picdlgrolta 6 collcgata alla su
perficie soltanto da 121 scalini 
d'acciaio, non essendo ancora 
pronti gli ascensori. Intanto va 
avanti l'inchiesta della magi
stratura sull'acqua nera. Ieri 
c'è stato il colpo di scena: i giu
dici hanno firmato due avvisi 
di garanzia nel confronti di 
Vincenzo Taurisano (Psi) e di 
Giacinto Loprcjato. rispettiva
mente presidente e direttore 
generale dell'acquedotto na
poletano. Altre diciotto perso
ne sono state denunciate per 
inquinamento dei pozzi di Lu-
frone. 

Un silenzio gelido ha accolto il corteo a Forcella 

Migliaia ieri in piazza 
contro la camorra 
Corteo contro la camorra. Migliaia di persone hanno 
sfittato per le strade di Napoli ieri pomeriggio. Il cor-
teo è passato anche attraverso Forcella, la strada sim
bolo dell'aggressione camorristica alla città, accolto 
da un silenzio gelido. «Contro la camorra costruiamo 
un muro, per i nostri figli un nuovo futuro» hanno ur
lato decine di volte i giovani in testa al corteo. «L'im
pegno "dell'altra Napoli" da solo non basta». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
VITO FAENZA 

• NAPOLI. A Forcella, il 
quartiere dove domina una 
delle più potenti organizzazio
ni della malavita organizzata 
di Napoli, un silenzio spettrale 
ha accolto il corteo di manife
stanti . La gente ha formato 
due cordoni ed ha guardato 
operai, giovani, politici, sem
plici cittadini sfilare per la stra
da simbolo dell'aggressione 
camorristica alla città. Lo slo
gan scandito dai giovani in te
sta al corteo è rimbombato in 
quella stretta strada luogo di 
mille traffici. Contro la camor
ra alziamo un muro, per i no
stri figli un nuovo futuro hanno 
ripetuto i giovani in testa al 

corteo lungo i cento metri di 
quella strada. Alcune migliaia 
di persone seguivano gli stri
scioni (la partecipazione degli 
operai e degli studenti prove
nienti dalla provincia e dall'im
mediato inlerland partenopeo 
e stata bloccata da una asten
sione dal lavoro dei dipendenti 
della ferrovia Circumvesuvia
na) si leggeva il no alla crimi
nalità e si avanzavano le ri
chieste di una città vivibile. 
Dalla strada •simbolo», lungo 
via Duomo, il corteo si è sno
dato per le strade della città 
guardato con simpatia (dopo 
la freddezza di Forcella) dalla 
gente che passava per strada. 

Poi 11 serpente di gente «arri
vato a piazza del'Gesu dove su 
un palco ha preso la parola 
una studentessa, Amalia, che 
ha letto un appello alla città: 
E'pcr questo che vogliamo 
produrre - ha detto Amalia -
un nuovo straordinario impe
gno unitario di più forze, aderi
re ad un unico codice di com
portamento che rompa paure 
e connivenze. E' necessario 
che l'altra Napoli, la Napoli dei 
diritti calpestati e negati, la Na
poli che vuole vivere civilmen
te e non sopravvivere nell'e-
meregenza, si unisca e si coor
dini per determinare interventi 
risolutivi dei mali della città. 
Ma l'impegno della sola città 
non basta. Uomini e mezzi per 
magistratura e polizia, la tra
sparenza nella gestione degli 
enti locali, un richiamo ai par
titi politici ad aprire un nuovo 
ciclo per rifondare le ragioni e 
le condizioni di politica a Na
poli sono 1 punti individuali dai 
sindacati, Cgil, Cisl, Uil, e dai 
vari movimenti che hanno pro
mosso la manifestazione. Un 
giorno difficile, un orario non 
consueto quello scelto dal sin-

Ora c'è la guida al mare pulito 
• i ROMA. Un salvagente? Si 
salvi chi può. Un simpatico pe
scato va, invece, verso la co
sta? Mare pulito. Sono due dei 
segnali che, chi vuole andare a 
fare un bagno, potrà cercare 
nella «Guida d'Italia al mare 
pulito» realizzata dalia Lega 
per l'ambiente e dal Manifesto. 
Il volume, curato da Erasmo 
D'Angelis, Antonio Fierro e 
Mario di Carlo, e stato presen
tato ieri alla stampa. -È il frutto 
delle quattro circumnavigazio
ni della Goletta verde lungo le 
nostre coste» è stato detto ieri. 
Ma è anche la risposta alle in
formazioni fomite;, attraverso i 
mass-media, al ministro della 
Sanità, De Lorenzo e ai suoi 
predecessori, secondo i quali 
la situazione del mare italiano 
sarebbe in netto e continuo 

Tutti a fare il bagno con la «Guida d'Italia al mare 
pulito» nella borsa. Il dossier di 307 pagine ci dice 
tutto quello che da sempre avremmo voluto sapere 
su mare e coste e contesta i dati forniti dal ministero 
della Sanità il quale, da anni, fornisce un'immagine 
consolatoria dello stato delle nostre acque. Il volu
me, che si basa sui dati rilevati dalla Goletta verde, è 
a cura della Lega ambiente e del Manifesto. 

•a 
MIRELLA ACCONCIAMESSA 

' migli fiSltoflMUo 

posslDTle*0agne 

Dio. 
imano sapremo, 
pio dove è ancora 

possIDIWBagnarsi senza dan-
• I no per la nostra salute, ma an-
? che qualcosa di più sulla zona 
* in cuL.ci t icwum Non più. 

, -A quindt'MlBÉMIàìti al sole o 
i fare un tin^tW»jr>r:qua, ma 
: godere - doveiPpoo -delle al

tre possibilità che la zona offre, 
compresi altri due «sport» am
bientalisti: il seawatching (os
servazione del mare) e II bird-
watching (osservazione degli 
uccelli) fino a quando i cac
ciatori non avranno fatto una 
totale «piazza'pulita». Con mol
ta esattezza la Guida riporta le 
indicazioni fomite dalle font! 
ufficiali, ma aggiunge le sue 
osservazioni e fornisce i dati di 
inquinamento riscontrati dalla 
Goletta verde. 

Costa costa, lungo 8000 chi
lometri, la «Guida d'Italia al 
mare pulito» ci dice tutto quel
lo che da tempo avremmo vo
luto sapere: dove fare il bagno, 

dove è tollerato il campeggio 
e, soprattutto, quello che resta 
da vedere lungo le coste e un 
po' più all'interno soprattutto 
di bellezze naturali non anco
ra distrutte. 

Da che cosa nasce la •conte
stazione» ai dati fomiti dal mi
nistero della Sanità? Ermete 
Realacci e Gianfranco Amen
dola sono stati molto chiari. 
•Leggendo un po' superficial
mente i dati del ministero, 
sembrerebbe che in questi ulti
mi sei anni le condizioni di sa
lute del mare siano straordina
riamente migliorate e che si sia 
raggiunta una situazione quasi 
paradisiaca. Che questo non 

sia vero è chiaro a chiunque 
frequenti le spiagge italiane. 
Non sono solo i rilievi della Go
letta verde - hanno aggiunto-
a contraddire i dati ufficiali. 
Un' attenta lettura di questi ul
timi rivela i trucchi furbetti del 
ministero». 

Due quelli più evidenti e più 
usati dalle autorità: depennare 
da un anno all'altro i punti di 
prelievo risultati più inquinan
ti, in modo da abbassare artifi
ciosamente, nel corso del tem
po, la percentuale di campioni 
che risultano «sfavorevoli-; non 
fare, per I punti di rilevamento 
più a rischio, più di dieci pre
lievi, che è il numero minimo 
che il ministero accetta da 
ogni Usi per fare l'elaborazio
ne statistica, ottenendo lo stes
so effetto di diminuire com
plessivamente nelle statistiche 
la percentuale di «sfavorevoli». 

Un esempio chiarificatore: a 
Chicli su 70 punti di prelievo 
degli anni passati il Rapporto 
del ministero di quest'anno ne 
riporta soltanto 45 e, guarda 
caso, mancano propio quei 25 
dove, negli anni passati, vigeva 
il divieto di balneazione. 

Oggi, comunque, il Consi
glio comunale discuterà della 
crisi apertasi con le dimissioni 
degli assessori socialisti e di 
quelli democristiani. I partiti 
sono in fermento, liti e ixjlemi-
che continuano. Nelhgiornata 
di ieri si sono susseguili gii in
contri tra gli esponenti politici 
napoletani e nazionali. Tutti, 
ufficialmente, auspicano una 
soluzione della crisi per dare 
un governo alla città. A Napoli, 
però, c'è il vuoto istituì ioriale: 
oltre al municipio, infatti, an
che Provincia e Regione (rin
novate con il voto del li maggio 
scorso) sono senza ammini
strazione. Una città senza in
terlocutori, quindi, continua a 
protestare nelle strade per 
chiedere acqua pulita, lavoro, 
case, trasporti efficienti e di vi
vere senza camorra. 

Per il segretario provinciale 
comunista Berardo Impegno, 
•le dimissioni dei socialisti e 
quelle prcannunciate «lai de
mocristiani, l'uscita di scena 
del presidente dell'acquedot
to, Vincenzo Taurisano, e le 
misure destinate a fronteggiare 
l'emergenza Idrica (l'approva
zione in Consiglio comunale 

del documento che previ « le la 
sospensione del pagamento 
delle bollette) costituiscono 
una prima vittoria della tolta 
intrapresa in questi giorni i lalla 
gente e dal nostro partilo In 
Consiglio comunale». Impe
gno auspica anche eh ' «il 
chiarimento politico avwnga 
in tempi stretti». L'esponente 
comunista chiede che «s.iii ri
data direzione politica alla cit
tà» e che si possano avere "mu
tamenti di uomini nella com
posizione della nuova giuma, 
mettendo da parte quelli 
chiacchierati». Per il capo jtup-
po comunista Aldo Cennamo, 
«se non sarà data subito ur i ri
sposta all'urgenza di date un 
governo alla città, il Pei non 
concederà tregue: ai tcirpi 
lunghi e alla paralisi è prcleri-
bile lo scioglimento del Ce ingi
glio comunale». 

•Questa e una metropoli che 
rispetto alle altre non ha sol
tanto l'esigenza di un buon 
funzionamento dell'ordir, ilio, 
ma richiede soprattutto un ri- . 
sanamente! urbanistico e pro
duttivo di eccezionale ditf col
ta - ha detto il ministro del Ri
lancio, il napoletano Paolo Ci
rino Pomicino -; l'unica ripo
sta a ciò risiede nel rafforza
mento delle istituzioni. ! big 
della politica napoletana - ha 
aggiunto il ministro - de/ono 
tornare tra I banchi del Consi
glio comunale di Napoli jxir-
ché non si risolvono problemi 
di tale portata cambiando il 
sindaco e qualche assessore. 
Deve esser: - ha concluso Po
micino - la maggioranza a de
cidere lo scioglimento del 
Consiglio, avanzando conte

stualmente quesiti proposta». 
Un governo di «salute pub

blica» 6 stato, invece, proposto 
dall'assessore comunale libe
rale, Rosario Rusciano: -Riba
disco la proposta che feci tem
po fa: occorre un'alternativa 
elica, che parta da nuove defi
nizioni di comportamento che 
non lascino spazi alla dema
gogia. La giunta deve essere 
espressione delle migliori for
ze presenti in Consiglio, com
prese quelle del Pei». Il Psi attri
buisce la responsabilità della 
crisi al Comune di Napoli a De 
e Pei, accusati di sabotaggio e 
di demagogia. «Li mancanza 
di solidarietà tra i partiti della 
giunta - ha detto il segretario 
provinciale del Psi, Fausto Co-
race - ci ha indolii a decidere 
di ritirare i nostri assessori. Lei 
crisi - ha continuato Corace -
è necessaria per definire una 
nuova intesa, soprattutto con i 
de, che dall'ultimo congresso 
vivono grosse ccntraddizioni 
inteme». Un governo di alter
nativa «che finalmente guardi 
concretamente ai bisogni e 
agli interessi dei cittadini» c 
stato chiesto dai giovani co
munisti napoletani. 

Ieri alcuni quotidiani hanno 
scritto che a guidare la prote
sta per l'inquinamento dell'ac
qua c'era la camorra. Con una 
lettera al giornali, i comunisti 
delie sezioni di Barra, San Gio
vanni a Teduccio e Ponticelli 
hanno affermato che le giorna
te di lotta «non sono state uno 
scoppio di ribellismo plebeo 
ispirato dalla malavita organiz
zata», ma la protesta «demo
craticamente orientata e con
sapevole». 

Un momento del corteo contro la camorra mentre sfila per le strade della città 

dacato per la manifestazione. 
Ma è stata una scelta mirata in 
quanto oltre alla quantità oggi 
occorre compiere un salto di 
qualità nella lotta alla crimina
lità organizzata, spiega Nino 
Galante della Cgil. C'è un pun
to di rottura - spiega Paolo 
Brutti segretario confederale 
CGIL che si occupa dei proble
mi del mezzogiorno - c'è l'idea 
di combattere la camorra su 
un terreno nuovo, trovare il 

modo di mettere in moto pro
cessi per bloccare la pene .ra
zione della malavita. Un ragio
namento basato sull'analisi 
dell'evoluzione della malavita 
organizzata in Campania e nel 
Meridione. Occorre verificjire -
sostiene Paolo Brutti - se per i 
meccanismi di intervento nel 
Meridione non siano stati tarati 
in modo tale da consentire la 
permeabilità alle organizza
zioni criminali. Se è cosi sono 

questi i punti sui quali dovre
mo agire. Mentre piima si assi
steva ad una presenza margi
nale della camorra oggi le im
prese legate alla malavita sono 
presenti ad alto livello. Un dato 
questo estremamente preoc
cupante che ha spinto il sinda
cato a impegnars, a fondo 
contro la malavita, riprenden
do la lotta però avendo bene 
in mente punti spcc liei e quin
di facendo fare alle iniziative 
un salto di qualità. 

I Verdi manifestano a Parigi davanti alla sede Bie 

Expo 2000 a Venezia 
Un'altra pioggia dì «no» 
OH ROMA. Expo 2000 a Vene
zia? No, grazie, a dirlo ieri a Fa-
rigi è stato il gruppo del Vcidi 
al Parlamento europeo con 
una manifestazione davanti al
la sede del Bureau internatio-
nal des exposilions. I manife
stanti sono stati ricevuti dalla 
signora Defrènc, segreteria ge
nerale del Bureau. Ogni, poi, 
Alexander Langer e Virginio 
Bettini incontreranno la com
missione esecutiva dell'organi
smo, che il 14 giugno dovrà 
dare il suo parere su Ih sede 
dell'Expo. I Verdi, comunque, 
intendono riportare la questio
ne in aula a Strasburgo. In 
maggioranza negative, intano, 
sono le reazioni alla petizione 
del governo espressa martedì 
da Andrcotti alla Camera, la 
risposta del presideue del 
Consiglio alla pioggia di inter
rogazioni è - seconde l'asses
sore al Turismo del Coiiune di 
Venezia, Emilio Greco - •in

concepibile'. Il governo do
vrebbe piuttosto «intraprende
re tutte le vie possibili perché 
l'Expo sia distribuita in tutu il 
territorio nazionale e, in qje-
sto contesto, anche il Venuto 
possa avere il suo ruolo». Non 
serve l'Expo per risolvere i pro
blemi di Venezia -concludo - : 
•Il governo e le altre istituzioni 
hanno l'obbligo di salvaguar
dare una città opera d'arte irri
petibile come Venezia». 

Molto duri anche la presa di 
posizione di Italia nostra, che 
ricorda il «"no" espresso con 
forza da Venezia, dall'Italia, 
dal mondocivile, su basi docu
mentate, con l'appoggio di 
scienziati, tecnici, scrittori, filo
sofi, architetti». L'associazione 
chiede quindi al Parlamento 
che «siano assunti impegni 
concreti per gli interventi e in-
bienlalmente corretti e pei le 
opere di restauro che Venezia 

attende da decenni». 
Per il coordinatole del go

verno ombra, Gianni Pellicani, 
è «grave» che Andrcotti si sia 
preoccupato «di difendere più-
gli equilibri politici del governo 
che quelli ambientali di Vene
zia». Pur prendendo atto della 
sostanziale «presa di distanza» 
del Psi, Pellicani alferma che 
«non può essere tviuslificata 
l'assenza dal dibattilo del mi
nistro per l'Ambiente, Ruffolo. 
chiamato direttamente in cau
sa per le sue competenze». Nel 
governo, comunque, le voci 
non sono concordi. £ se il mi
nistro Bernini - ex presidente 
della Regione Veneto - si dice 
«soddisfatto», il suo collega 
Fracanzani - anch'egli veneto 
- ricorda che l'ultima parola 
spetta al Consiglio comunale, 
a quello regionale e ai Parla
menti italiano ed europeo. Al
cuni dei quali, peraltro, hanno 
già detto un chiunssmo -no-. 

I redattori in assemblea protestano 
contro la «pubblicità occulta» 

Sciopero: oggi 
«La Repubblica» 
non è in edicola 

C G I L - C f S L - U i L 
UNITI CONTRO LA CAMORRA 

tm ROMA. Nuovo sciopero a 
«Repubblica», ma questa volta 
la causa non e -in senso stret-
to-l'affare Berlusconi. Oggi il 
giornale non sarà in edicola 
perchè i redattori hanno indet
to una giornata di agitazione 
contro l,i «pubblicità occulta» 
inserita fra le pagine del quoti
diano. Sotto accusa un inserto 
di otto pagine, ospitato nel nu
mero di eri dedicato a tele!» 
nia e tclimitica. La decisione 
è stala presa ieri mattina, al ter
mine di un'accesa assemblea. 

Otto pagine illustrate con 
l'immagine di un telefonista al
la Mcucci, o alla Bell, ma dedi
cate in realtà alle «conquiste» 
più futunbil' di telefonia, infor
matica, telematica. Si va dalla 
cosiddetta «cura Mondiali» ef
fettuata dal'a Sìp nelle dodici 
città che ospitano i campionati 
di calcio, alla cura «necessaria» 
alla pubblica amministrazio
ne, ovvero l'automazione. Dal
la perorazione di una «riforma 
delle telecomunicazioni» 
«mentre i puniti litigano per le 
poltrone», all'illustrazione del
l'ultimo «gioiellino della tecno
logia», ciò! 11 telefono portatile 
unicellulare Ecco l'inserto 
che, ieri iratina, ha provocato 
le proteste dei redattori del 
quotidiano. «Un inserto pubbli
citario, ma senza nessuna indi
cazione e he aiuti il leltoreaca-
pire che di ciò si tratta, e non di 
informazione» protestano. 
L'inserto, in effetti, corredato 
di ampia pubblicità «visibile» 
delle aziende leader del setto
re, non aveva tuttavia caraneri
stiche tipografiche diverse dal 
resto del quotidiano, nò era ru
bricato, presentato insomma, 
in modo da «dar sospetti». Au
tori degli articoli alcuni colla
boratori esterni e alcuni dipen

denti dell'azienda. 
La distinzione tra informa

zione e pubblicità è uno dei 
nodi della battaglia in corso 
nel mondo dei mass-media. 
Non è la prima volta che episo
di cosi avvengono nel quoti
diano romano (come altro
ve). «No,'non è davvero la pn-
ma volta. Con iniziative di que
sto genere siamo costretti a 
conlrontarci ogni due o tre me
si» commenta un redattore di 
«Repubblica». E tuttavia l'estate 
scorsa, al termine di un'assem
blea piuttosto infuocata, il co
mitato di redazione ebbe il 
mandato di chiedere precisi 
impegni alla direzione contro 
questa linea. Ad aggravare la 
tensione, dunque, anche il fat
to che dell'iniziativa pubblici
taria a favore della Sip e altre 
aziende la redazione non era 
stata avvertita. 

La decisione dello sciopero 
è stata presa dall'assemblea 
dei redattori riunita per discu
tere di un'altra questione: le di
missioni del comitato di reda
zione, a seguito del disaccordo 
creatosi, sull'innovazione tec
nologica in corso nel quotidia
no, fra l'organismo sindacale e 
i giornalisti. I redattori parlano 
di una «ristrutturazione stri
sciante», con aggravio per loro 
di funzioni finora svolte dai la
voratori poligrafici. Chiedono 
che le nuove mansioni venga
no «congelate» e trattate in un 
«pacchetto tecnologico» nel 
prossimo contratto integrativo. 
Mozione approvata in un'as
semblea precedente a maggio
ranza forte, con 4 astensioni. Il 
comitato di redazio».! dimis
sionario era composto da Car
lo Ciavoni, Claudio Cerino e 
Corrado Sannucci. 
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Cooperativa soci de «l'Unità» 
* Una cooperativa a sostegno de *l'Unità-
* Una organizzazione ili lettori a difesa del plu

ralismo 
* Una società di servizi 

Anche tu 
puoi diventare socio 

Invia ia tua domanda completa di tutti i dati anagrafi
ci residenza, professione u codice fiscale, alla Coop 
sòci de -l'Unità-, via Barberia 4 - 40123 BOLOGNA, 
versando la quota sociale ;minimo diecimila lire) sul 
Conto corrente postale n. 22029409. 

, > * • ' 
6 l'Unità 

Giovedì 
7 giugno 1990 


